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L’Assemblea Costituente, che approvò la Costi tu-
zione entrata in vigore il 1º gennaio 1948, era stata
eletta i l 2 giugno 1946. Tale Assemblea era stata
prevista dal decreto-legge luogotenenziale 25 giugno
1944, n. 151, convertito in legge per effetto della XV
disposizione transitoria della Costituzione.

Col decreto legislativo luogotenenziale 10 marzo
1946, n. 74, venivano emanate le norme per la ele-
zione dei deputati all’Assemblea Costi tuente. Suc-
cessivamente il decreto legislativo luogotenenziale
16 marzo 1946, n. 98, stabi liva il referendum po-
polare per la scelta della forma isti tuzionale dello
Stato, da tenersi contemporaneamente alle elezioni
per l’Assemblea Costi tuente (2 giugno 1946).

Nel citato decreto n. 151 del 1944 fu stabi li to che
l’Assemblea fosse sciolta di diri tto i l giorno dell’en-
trata in vigore della nuova Costituzione e comun-
que non oltre l’ottavo mese dalla sua prima riu-
nione. Detto termine fu prorogato prima al 24 giu-
gno 1947 (L. cost. 21 febbraio 1947, n. 1) e succes-
sivamente non oltre i l 31 dicembre 1947 (L. cost.
17 giugno 1947, n. 2).
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COSTITUZIONE (*)

DELLA REPUBBLICA ITALIANA

IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO

Vista la deliberazione dell’Assem blea Costituente,

che nella seduta del 22 dicem bre 1947 ha approvato

la Costituzione della Repubblica italiana;

————————

(*) Con le m od ificazion i in trod otte con le leggi costitu zion a li 9 feb-
braio 1963, n . 2: «Modificazion i agli a r ticoli 56, 57 e 60 d ella Costitu -
zione» (G.U. n. 40 del 12 febbraio 1963); 27 d icem bre 1963, n . 3: «Mod i-
ficazion i agli a r ticoli 131 e 57 d ella Costituzione e istitu zion e d ella Re-
gion e Molise» (G.U. n. 3 del 4 gennaio 1964); 22 n ovem bre 1967, n . 2:
«Modificazion e d ell’a r t ico lo 135 d ella Cost itu zione e disposizion i su lla
Cor te costitu zion ale» (G.U. n. 294 del 25 novembre 1967); 16 genn aio
1989, n . 1: «Modifich e d egli ar ticoli 96, 134 e 135 d ella Co st itu zione
e d ella legge costitu zion a le 11 m ar zo 1953, n . 1, e n or m e in m a teria
d i p roced im enti p er i reat i d i cu i a ll’ar ticolo 96 d ella Costituzione»
(G.U. n. 13 del 17 gennaio 1989); 4 n ovem bre 1991, n . 1: «Mod ifica d el-
l’ar ticolo 88, seco nd o com m a, d ella Cost itu zione» (G.U. n. 262 dell’8 no-
vembre 1991); 6 m arzo 1992, n . 1: «Revision e d ell’ar t ico lo 79 d ella Co-
stitu zion e in m ater ia d i concession e d i am n istia e in d u lto» (G.U. n. 57
del 9 marzo 1992); 29 ot tobre 1993, n . 3: «Modifica d ell’ar t ico lo 68 d ella
Costituzion e» (G.U. n. 256 del 30 ottobre 1993); 22 n ovem bre 1999, n . 1:
«Disp osizion i con cern enti l’elezion e d iretta d el P resid en te d ella
Giu n ta r egionale e l’au ton om ia sta tu ta ria d elle Region i» (G.U. n. 299
del 22 dicembre 1999); 23 n ovem bre 1999, n . 2: «In ser im ento d ei p r in -
cı̀p i d e l giu sto p rocesso n ell’ar ticolo 111 d ella Costitu zion e» (G.U.
n. 300 del 23 dicembre 1999); 17 gen n aio 2000, n . 1: «Modifica a ll’a r ti-
co lo 48 d ella Costitu zione con cern en te l’ist itu zione d ella cir coscr i-
zione Estero p er l’esercizio d el d ir itto d i voto d ei cit tad in i ita lian i re-
sid ent i all’estero» (G.U. n. 15 del 20 gennaio 2000); 23 gen n aio 2001,
n . 1: «Mod ifich e agli a rt ico li 56 e 57 d ella Costitu zion e con cern enti il
n u m ero d ei d epu ta t i e sena tor i in rap p resen tan za d egli ita lian i all’e-
stero» (G.U. n. 19 del 24 gennaio 2001); 18 ottobre 2001, n . 3: «Modifich e
a l t itolo V d ella p ar te secon d a d ella Costitu zione» (G.U. n. 248 del 24
ottobre 2001); 23 ottobr e 2002, n . 1: «Legge costituzion a le p er la cessa -
zione d egli effett i d e i com m i p r im o e secondo d ella XIII d isp osizion e
tran sito r ia e fin a le d ella Cost itu zione» (G.U. n. 252 del 26 ottobre 2002);
30 m aggio 2003, n . 1: «Modifica d ell’ar t icolo 51 d ella Cost itu zione»
(G.U. n. 134 del 12 giugno 2003); 2 ottobr e 2007, n . 1: «Modifica d ell’ar -
t icolo 27 d ella Costitu zion e , concern ente l’abolizion e d ella p en a d i
m or te» (G.U. n. 236 del 10 ottobre 2007); 20 apr ile 2012, n . 1: «In tr od u -
zione d el p r in cip io d el p ar eggio d i b ila n cio n ella Car ta costitu zion a le»
(G.U. n. 95 del 23 aprile 2012).

—————————

NOTA. – I numeri riportati, nel testo norm ativo, fra paren tesi quadra, in-
dicano gli articoli della Costituzione correlati.
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Vista la XVIII disposizione finale della Costitu -

zione;

PROMULGA

la Costituzione della Repubblica italiana nel se-

guente testo:

P RINCIP I FONDAME NTALI

Art. 1.

L’Italia è una Repubblica dem ocratica, fondata

su l lavoro.

La sovran ità appartiene al popolo, che la eser-

cita nelle form e e nei lim iti della Costituzione.

Art. 2.

La Repubblica riconosce e garan tisce i diritti

inviolabili dell’uom o, sia com e singolo, sia nelle

form azioni sociali ove si svolge la sua personalità ,

e r ich iede l’adem pim ento dei doveri inderogabili

di solidarietà politica, econom ica e socia le.

Art. 3.

Tutti i cittadin i hanno pari dign ità sociale [XIV]

e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione

di sesso [292, 371, 481, 511, 1177], di razza, di lin -

gua [6], di religione [8, 19], di opin ion i politiche

[22], di condizion i personali e sociali.
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È com pito della Repubblica rim uovere gli osta-

coli di ordine econom ico e sociale, che, lim itando

di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadin i, im -

pediscono il pieno sviluppo della persona um ana

e l’effettiva partecipazione di tu tti i lavoratori al-

l’organizzazione politica, econom ica e sociale del

Paese.

Art. 4.

La Repubblica riconosce a tu tti i cittadin i il di-

r itto al lavoro e prom uove le condizion i che ren-

dano effettivo questo dir itto.

Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo

le proprie possibilità e la propria scelta , una atti-

vità o una funzione che concorra al progresso

m ateriale o spirituale della società .

Art. 5.

La Repubblica, una e indivisibile, r iconosce e

prom uove le au tonom ie locali; attua nei servizi

che dipendono dallo Stato il più am pio decentra-

m ento am m inistrativo [118]; adegua i princı̀pi ed

i m etodi della sua legislazione alle esigenze del-

l’au tonom ia e del decentram ento [114 e segg., IX].

Art. 6.

La Repubblica tu tela con apposite norm e le m i-

noranze linguistiche [X].


